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.. t li itt. )'IÙ 1g111fi t1l1\ e dt11ra tc1ri11 f1a ci to so110 e 
ltbrnlt 11 rtaJ1z 1z10111 cli t:JJ rgit• • tr11ttri ·i. lclc. \0-

1 >Ilt tr 1d t te 111 f rzt 011 rt t ; f cl \ j, ificata dnJI OJ> ·-
r • Il J>ltJ '1r1le dti · 111111cl 1111l·t1ti: e<> ti tiir '• è st11t 

c. 11t1t d 1llt1 11 tr i g 11t 11 I I i 11 11 o di qt1ella 'italitù 

h 1 u E: rn1a 11 le 11t 111igJ1 r1 f orz ]>re e11ti e Jlt r J 
u 1111gl1 r1 J ibiJit'1 U\' 111r--. 

.. i1 ra g11 clc·JJ 01 r cl J 1>ri111 de ·e1111io a11cl1c 
11t1tla ·11 i1111tjc11, I bruzi 11t di r b11 ta loque11z11 

Jl r ·lii I 'a titi1 d .. ll '1azio11e i11 1>ocl1 cifr • i11 11a-
r 1 · car11 ~ o ta11ti' . J 011ificl1 • t.rad • 1>011ti. acc111e-

cl tti. ffici11e; g11i T gio11e i) UO OJ>ero O f --r\ OI'f', t)g11i 

ett r d IJ forz 1Jrodt1ttrici i troi ri11110\ 11111 11tj. 

"11 libro cl1 rin un1 tt1tto qti to la, oro <l I <le-

1111io, co11 1>agi11e cl1iar di e11zir1li ifr , liagra111n1i. 

illu tr11zio11i, e 11 ol>ri.. J>i: r I 11 I , alore tecJ)ico clellc 

11111>r l! e deJI OJ> r • ar bb t111 do u111e11to -.0Je11J) 0 • . \ I 
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q111alt: J>t)lr ·1111110 l>tJlC' 011tril>t1ir<"' <'<>Il 1111 <'ll))il<tl<> <: l1t"' illt1-

st ri I 11011 JlCJClll' c 11011., .. co11ù11rie OJ>ere ()i ]Jt>ft>t1zitu11 ·i1tc> 

cl Ile \ zit.:11de I i l\lo1101Joli di • 1utcJ. 1\ t111 co ì \'lt~lo or­

g. 11i 1110 i11d11 triz1lr, cl<1 c11i d ·1·i' a t1110 elci c.·c~sJ>iti 11itt r<>­

lJtl ti Jler 111 J>t1bblica fir1u11za. 11011 J>Ott' 11 111Ea11t•i11· t111 i111-

JJ11l J> ci fico J> r u11 riorcli11i1111 .. 111 o del le t1e f 01·1,e JJr<t­

d,1tt i' , 11d ·g11t1to a)Je 1>ii1 JJrogr ditr:. e igl~11ze cltllu t "'c-

11ic 111od r1111. 'l~i1Jc riorcli11u111e11t<> ~i Jltil> cJir t·l1 ~ ubbia 

r11zio11al111e11t~ ll~~<')C<>l1dut<) Il) \ iltlj)J)<t cJ :.j seg11e11ti ft•11c>­

lllt 11i f•ari1tt ri tici 11clJa rc<'l')Jltt C\ l>lttzi<>Ill:> cl ·Ila 110 ti·i1 

i11cl11 triti c](~i t11boccl1i: 

1° ~' iltt}>JJt> <lc')llit })l'<Jclt1zio11c :1gric•t>lit, 11 :. t tumc11te 

<JllÌillll})lil'tllt1 i11 Jlfl<'ll r·i\1 <.:li ll ll cl ec.·e1111ic>. si1 l c 11tlo \ crso il 
lll t'ZZ<J 111iliCJllC cli c111i11ti1li lllllllli. 

:! ' C<) t2111te progrt~s~<> tiella t<.~t·11ic~1 mt:i11i lJttu1·ier<1 

11t'I 11~< di l)tte11er la n1aggiorc t 111igliore 11til111,1zit>11e 
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cl liti 111ut ria ]>ri111a i11dig 110, d1 guir J 1r1ut \ 011 r1cl11 

~t pr f Cr Il?: del OJl UJDO. dJ r1d urr 31 IJllllÌ~ J>IU tr ttJ 
il c·o~tc> cli 1>rocluzio11c cor1c1l1a11do lJ tatt1<a con1n1 rc:a l 
ccJ11 le 11ec s itù dcll.i1111lo izio11 fi cui • 

l 11 )lTclgru1111nu clm uzio11c: r1 I 011d 11t alle udd tt 
C! ige11z · i1111>011 \ u due ordi11i d1 r .. al1zzaz10111 prat1cl1e:: 

I c1· E1zio,1i di largl1e Ila i 11er la 1 accolla. la 0011-

ser' :1zio11c, il 1110' i1nc11to de: Il gra11d1 111a d '"I tabacco 
greggio 11uzio11alc. (>ccorre\ a uclottar u11 criterio d1 ace 11-
tr11111c .. 11ti })cr così dire trat .. gici. i11 gra11d1 n1Hgazzi111 11e1 

(}Utili i otte11 s ero le co11dizio11i I iù adatt.. ia Il r I gia­

c .. 11z cli per i n10' in1e11ti. Il ' ccl1io i te111a di 1ìun1 ro 1 

]>iccoli 111ugl1zzi11i 11 gli 01 ifici. oltr all<l r1 trett .-zz.a 111ef­

ficic11za dell attr zzature, a' e' a lo 'a11taggio di trOJlJ>O 
fr que11t i e frazio11ati JlO tan1 .. 11t i cli r 11d 'a110 })iù 011e­

ro a lal clrio a la di t1·illuzio11e della 111at .. ria ]irin1a tra 
I 'ari~ lal)llt'icl1l'); 

~ · "r ·ttzio11i .. ri1111c)\ a111e11ti di i11111ia11ti 1>rodutti' i 
scc·o11llC> i i)i tt 111c>dcr11i c·rit c1·i tec11ici ia 11ei fabbricati 

c·l1e 11ei 111~1(·cl1i11ari . 11elln attrezzature auton1aticl1e e o-

1>ratt1l t <) 11:-.gli i1111>it 11ti di 1>rodt1zio11 t r111ica ( conon1ia 
cl i r.0111 bt1 til>ili) di la\'<)ruzio11 111 .. cca11ica dei 111a11u­

fat t i (ut·cel rnzio11e })rodutti' a co11 ad guata ma 11011 11le­
torica nla110 ll ·01Jera). 
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neo alla sua struttura di grande organismo industriale; 
potè es ere liberato da non necessari appesantimenti di or­
dine burocratico ed ebbe una prima larga assegnazione 
di fondi destinata a un razionale s,·iluppo di impianti. 

La condizione essenziale per rendere anzitutto più age­
' 'ole )'andamento colletti,10 del la,·oro tra le varie fabbri­
che era quello di creare dei centri di raccolta, conser\'a­
zione e di ·tribuzione delle ingenti masse di materia pri­
ma. Quindi, ,·asti magazzini come basi strategiche ido­
nee a normalizzare in grande stile un mo,·imento già 

frazionato con dislocazioni parziali tra ' 'ari opifici. Per 

conseguenza abolizione di depositi pro'' ' 'isori in magaz­
zini 11on adatti, riduzione di trasporti per scambi di ma­

teria prima tra gli stu.bilimcnti ; in altri termini un piano 
organico di appro'''1igionamenti rispondente a una au­
tonomia propria e nello stesso tempo alla più adatta au­
to11omia delle la\Torazio11i industriali. 

Oggi i può dire che questo piano di base ha una so­

luzione quasi definiti,,a con le recenti costruzioni d':i 

grandi magazzini di tabacchi greggi a Lecce, Bologna, Ve­
nezia, \ 7eronu, l\-Iilar10, Na1loli. 

Per itltendere tutta 1 importanza dei punti strategici 
in que to mo,,.imento ir1dustriale, con\'iene ricordare che 

il raccolto annuo dci tabacchi indigeni è salito ult.ima­

mente a oltre mezzo milione di quintali, e conviene an­
che aggiungere che le la\ orazioni dei manufatti, le quali 

smalti cono circa i quattro quinti della produzione agri­
cola, esigono scorte larghissime, di due e tre raccolti, ne­

ce arie per ottenere omogene11ità nei tipi di prodotti . 
taturalmcnte la dislocazio11c dei magazzir1i è in cor­

rispondenza alle zor,e agricole di maggior procl uzione. 
Due centri di J>rincipalc importanza : Lecce, per le vaste 

culture salentine dei tabu.cchi gialli; Verona y>er i tabac-
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MAGAZZINO DI VERONA - SEZIONE TRA 

chi scuri di larga produzio11e nelle Tre Venezie e nell 'Emi­

lia. Dei magazzini di Lecce, inaugurati nel novembre 
1931 da S. M. il R e a\1emmo già occasione di far pa­
rola su queste colonne ; ma ci ripromettiamo di t ornare 
in argomento co11 più ampi cenni sulla loro importanza 
e sul perfezionamento delle loro attrezzature. 

Il Magazzino di Verona è sti1to inaugurato il 28 ot ­
tobre scorso, al compimento del Decennale e l 'occasione 
non pote,,a essere migliore per celebrare l'importanza 

del la\1oro. La costruzione progettata dai tecnici del Mo­
nopolio che ne hanno anche diretta l'esecuzione, rispon-

• 

de ai più moderni canoni d'impiego del cemento armat o. 
Allo ardito 5lancio e alla estetica simmetria delle trava­

ture interne, corris1 onde, ali 'esterno, una varietà di li-
11ee architettoniche, una sob1·ia armonia di masse e di de­

corazioni. Un complesso di strutture ben lontano dalla 
scheletrica nudità delle rudi fabbriche da magazzini, i1on 

freddamente razionalizzato ma logicamente disp osto con 
un felice equilibrio tra la \' arietà dei \1olum i, delle linee, 

delle luci e le sistemazioni rigorose dal punt o d i ' 'ist a t ec­
nico e utilitario. 

Il fabb1·icato sorge nella zona in<Ì 11striale <lella città 
scaligera, precisame11tc su unu ' 'usta area dell 'cx fo1·t e di 
Porta N\10\'U, che il Monopolio si era. assicurata nel 1927 : 

circa 35.000 mq. 

Il Magazzino occupa app7os5imativame1lte \111 quar­
to dell'area stessa, con uno s,·ilu1)po pe1·imetrale di 360 

metri; ha un cor110 centrale cos~ituito da un capannone 
tra due tettoie, e due fabbricati laterali comprendenti un 
piano scanti11alo, u110 rialzato, u11 p1·imo piano e un 
e< sottotetto » che è un ''ero e proprio secondo piano. 
In complesso u11dici , ·asti ambic11ti per una superficie to­
tale ·di 17 . 50 mci . A li,·ello e.lei })inno rialzato che è poi 
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SVERSALE DEI CORPI DI FABBRICA 

quello corrispondente ai piani caricatori, sono i locali di 

massim a capacità destinati all'immagazzinamento di ta­
bacchi scuri in botti . 

I solai della cantina sono calcolati per resistere ad 

un carico d i 1000 kg. al mq. mentre quelli dei piani su­

periori, d estinati al collocamento dei t abacchi gialli in 
ballette, possono sostenere un carico di 500 kg. al mq. 

L a capacità tot ale dei m agazzini è di circa 60.000 q11in­

tali di t abacchi ( 40.000 di t abacchi scuri in botti e 20.000 

di t ab acchi chiari in balle). 

Note\•ole , tra gli altri ambienti, il ''astissimo capan­
none cen tra le (m. 78 x 24) coperto con elega11ti inca,ral­

lature in cemento armat o, il cui calcolo, date le incognite 

iper st atiche, è risultato laborioso e complesso. La foto­
grafia che pubblichiamo a p agina seguent e da una idea 
adeguat a del magnifico locale e delle sue condizioni di 

luce e di arieggiam ento. 
La p a'\yimentazione del capan11one e delle adiacenti 

t ettoie è a cubetti di porfido. Quella del piano rialzato 
dei fabbricati laterali è in mattonelle di asfalto. Tutti 
questi locali sono intercomunicanti. I quattro ' 'ani scale, 
dtie per ciascuno dei corpi di fabbrica a pia11i multipli, 
so110 complet ati d a m o11tacarichi elettrici della portat a 
di 1000 kg . All'est erno d ell'edificio i p iani c!lricatori so110 
r>rotetti da leggere pensiline coperte di ardesia artificiale 
011dulat a . Lungo il lat o est del fubbrici1to git1nge il bina­
rio di raccordo co11 la stazior1e di P orta rUO\'a (s,·iluppo 
del raccordo, 1200 m. ). Tutto il ~!agazzino è reci11to da 
un muro alto 4 metri. Su ' 'ia Sil,·estrini è aperto un por ­
to11e })er il passaggio di ft1rgo11i e c:irreggi. L 'er1 t rat u d ei 
carri fcrro,·iari è da un cancello aperto nel muro a 11ord. 
Prima di questo recinto, ma sempre sul t erre110 del Mo­
nopolio, è stata costruita u11a st t1deri1 a po11te, d elltl por-
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tata di O tonnellate per la pesatura di carri f erro,·i ri. 
Pure esterne dal recinto del gazzino no lcune 

costruzioni accessorie: alloggi per )a R. Guardia di Fi­

nanza, refettorio per il per onale operaio. ecc. I.mpian · 
it1dispen.sabili per la necessaria or,·~lianza e per 1· -
damento del la,·oro che già fltnziona in pieno. m pro·­
'risori in attesa di una completa utilizzazione den· 
con altre costruzioni che completino il programm in­

• 

dubbiamente tracciato dal Mo11opolio per la migl"or 
• ·-

stemazione di tutti i suoi ser,izi interessanti I zon di 
\ 1erona. 

INESATTEZZE 
I•. <~ rsn st1i :;?ior11nli. t n1J f: , un infurn • n - dì1a11 la 

cl1all "a • g-c11ziu di Ro111n - dal! qt1alc ri"'ul \ J1 dum11t i I ~ 

111i ot lo 111e i di qu t ·:.,11110 In Turel1in 11 I rt to 1:.. .b_ •. l . di 

taba(·<·o, Jci quuli 3.176.C no \e11uti i11 1 li . R dunqu l"I 

- nff,•r111t1\•:1 l0

1\1r 0 11Y.in -.udrl ttn - il 111 ""1-rl r d lt"·~ 

zio11t"• tur(·n dei tnl>n(0 (·l1i. ~ zt1u110 I • :r111 11i ( 11 1. I i .t • 

~tnti l ' 11iti t"Oll l.l s.( ) t• ''' ('ef'O.JO\ ~·lai < ttl I. . 
l"o,ì riix..,rtnt , l"i11for111 zio11c ( ' 1tt.i l1u 11le in tt; • Il I t-

ll>li "O (~l1e l>ttò n\ er letto frequenti e oontro.1l t 1 t11:r,..ì ~ u r -

1111li. circ~1 I ri trC'tti i111t» <"ifire dcll"i1111 t •< 1 al 1· l d i l\Jl.lu~ .. 

t·l1i e qt1ell :1-. ni <~11 ... idere' llli dell 11 strn I lu · I • d ' Il 

do1t11111(lnto co111e 111ui i I :irli rn di sì i d t -

bi1cc·l1i t11rcl1i. 1.-a ri<>nltà, clic 1· •• \~11zi di llo:tl:i 

l1~11c o }lrt."<· isnrc. è qt1 t : i 111ili 11i di \:l11li di t l 

1~1rln (~111c ia111>0rlt•Y.Ìo11c. 110 se1111 li n1t11t I 1ri< ti i 

I ctggintc- t1i 11 tri 1>t111t i fT: 11rl1i~ DI tutto • I{ 
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1mrtc,1no I ~r lt1 (':cr111311i6. In (.. -.1n' lti dP..-:t1 
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Nie11t~ offt1tt•J ÌtllJMlrinF.Ì011i il li ll ,. •1 !t 11to t \ i J1 t-n • 

... ito I nr OJ>1>0rtt111ilù d i tr<t I rti nl ritt"1ui. 
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Gli imponenti '' interni ,, del Maga7zino di Verona. 
In alto : il •• capannone centrale ,,. In baaao: tipo di aalone d~i fabbricati laterali. • 
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